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DECRETO DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO N. 7/2026 
 

12 maggio 2026 
 

Oggetto: Presa d’atto e approvazione del Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP) relativo alla 
prima fase del Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica (PFTE) 

 
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 luglio 2025 con il quale il Prof. Ing. 
Stefano Orlandini è stato nominato Commissario straordinario per la realizzazione della “Diga di Vetto – 
Invaso a scopi plurimi in ambito montano e altre azioni sinergiche per il soddisfacimento dei fabbisogni 
idrici della Val d’Enza nelle province di Reggio Emilia e Parma”, ai sensi dell’art. 2, comma 6-septies, del 
decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2025, n. 20; 
 
VISTO l’art. 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 giugno 2019, n. 55; 
 
VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTO, in particolare, l’art. 41 del decreto legislativo n. 36/2023, concernente i livelli e i contenuti della 
progettazione dei lavori pubblici; 
 
VISTO l’allegato I.7 al decreto legislativo n. 36/2023; 
 
RICHIAMATO il decreto commissariale n. 2/2026 del 14 marzo 2026 recante determinazioni in ordine 
agli esiti del DOCFAP e all’orientamento progettuale relativo alla prosecuzione delle attività finalizzate alla 
verifica della fattibilità dell’intervento; 
 
RICHIAMATO l’atto di indirizzo e coordinamento del Commissario straordinario del 18 aprile 2026, 
recante indirizzi tecnico-operativi di carattere istruttorio per la predisposizione del Documento di 
Indirizzo alla Progettazione (DIP) e per lo sviluppo della prima fase del PFTE; 
 
RICHIAMATO il decreto commissariale n. 5/2026 del 21 aprile 2026 recante “Assetto operativo per 
l’utilizzo delle risorse destinate al PFTE”; 
 
RICHIAMATO il decreto commissariale n. 6/2026 del 30 aprile 2026 recante disposizioni di raccordo 
istituzionale e procedimentale inerenti alla prosecuzione delle attività relative al PFTE; 
 
VISTA la nota del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Direzione Generale per l’Edilizia Statale 
e gli Interventi Speciali, n. 0013237 del 4 maggio 2026, acquisita agli atti del procedimento, concernente la 
percorribilità dell’utilizzo delle risorse assegnate per l’esecuzione delle attività previste nella prima fase del 
PFTE; 
 
PRESO ATTO che il Documento di Fattibilità delle Alternative Progettuali (DOCFAP), già acquisito agli 
atti del procedimento, ha evidenziato la necessità di procedere ad approfondimenti geologici, geotecnici, 
geomorfologici, topografici, geognostici e specialistici finalizzati alla verifica della fattibilità tecnico-
economica dell’intervento nella localizzazione individuata; 
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CONSIDERATO che la particolare complessità geologica, geomorfologica e territoriale dell’intervento 
richiede lo svolgimento di una fase istruttoria funzionalmente autonoma del PFTE, comprendente 
indagini, prove, monitoraggi, rilievi e servizi tecnico-specialistici ai fini della successiva definizione 
progettuale; 
 
CONSIDERATO, altresì, che le attività di indagine e verifica dovranno essere sviluppate con un livello 
di approfondimento e conoscenza tecnica adeguato alla complessità geologica, geomorfologica, geotecnica 
e territoriale dell’intervento, al fine di consentire valutazioni tecnicamente fondate, coerenti e 
sufficientemente rappresentative ai fini della verifica della fattibilità; 
 
CONSIDERATO che tale prima fase: 
• non costituisce PFTE completo ai sensi dell’art. 41 del decreto legislativo n. 36/2023; 
• non comporta approvazione progettuale dell’opera; 
• è finalizzata esclusivamente alla verifica della fattibilità geologica, geotecnica, geomorfologica e 

tecnico-economica dell’intervento; 
 
VISTO il Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP) relativo alla prima fase del PFTE, predisposto 
dal Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale in qualità di soggetto attuatore individuato dal Commissario 
straordinario e di Stazione Appaltante, corredato dei relativi elaborati tecnici ed economici e trasmesso al 
Commissario straordinario con nota prot. n. 5493 dell’11 maggio 2026, acquisito agli atti del 
procedimento; 
  
PRESO ATTO che il DIP: 
• definisce gli obiettivi, i contenuti e le prestazioni richieste per la prima fase del PFTE; 
• individua le indagini, i monitoraggi e le attività tecnico-specialistiche necessarie; 
• definisce il quadro economico di riferimento e i criteri di determinazione dei corrispettivi; 
• risulta coerente con il quadro normativo vigente, con gli esiti del DOCFAP e con gli indirizzi 

commissariali già adottati; 
• risulta coerente con gli indirizzi tecnico-operativi già formulati dal Commissario straordinario con atto 

del 18 aprile 2026; 
 
RITENUTO che il DIP costituisca il documento di riferimento istruttorio per la definizione delle attività 
e per l’avvio delle procedure relative alla prima fase del PFTE; 
 

DECRETA 
 
Art. 1 – Approvazione del Documento di Indirizzo alla Progettazione 
 
È preso atto e approvato il Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP) relativo alla prima fase del 
Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica (PFTE) concernente la “Diga di Vetto – Invaso a scopi plurimi 
in ambito montano e altre azioni sinergiche per il soddisfacimento dei fabbisogni idrici della Val d’Enza 
nelle province di Reggio Emilia e Parma”, CUP F13F22000170008, come trasmesso dal Consorzio di 
Bonifica dell’Emilia Centrale con nota prot. n. 5493 dell’11 maggio 2026 e acquisito agli atti del 
procedimento. 
 
Art. 2 – Finalità e natura della prima fase del PFTE 
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La prima fase del PFTE di cui al presente decreto: 
• costituisce fase istruttoria funzionalmente autonoma; 
• è finalizzata alla verifica della fattibilità geologica, geotecnica, geomorfologica, topografica, ambientale 

e tecnico-economica dell’intervento; 
• comprende indagini, prove, rilievi, monitoraggi e servizi tecnico-specialistici necessari ai fini della 

successiva eventuale prosecuzione del PFTE. 
 
Le attività previste non costituiscono approvazione del PFTE completo né approvazione progettuale 
dell’opera. 
 
Resta fermo che, qualora nell’ambito della prima fase del PFTE non risulti verificata la fattibilità 
dell’intervento nella localizzazione individuata, potranno essere riesaminate le ulteriori alternative 
considerate nel DOCFAP. 
 
Eventuali analisi comparative tra configurazioni o localizzazioni alternative dovranno essere sviluppate 
mediante criteri metodologici omogenei e livelli di approfondimento reciprocamente comparabili, nel 
rispetto dei principi di coerenza, proporzionalità e completezza istruttoria. 
 
L’emersione di criticità tecniche, geologiche o geomorfologiche nell’ambito delle verifiche preliminari non 
comporta di per sé conclusioni definitive in ordine alla fattibilità dell’intervento, dovendo le relative 
valutazioni essere sviluppate nel quadro complessivo della verifica della fattibilità tecnico-economica 
dell’intervento. 
 
Art. 3 – Avvio delle procedure di affidamento 
 
Il Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale, in qualità di soggetto attuatore individuato dal Commissario 
straordinario e di Stazione Appaltante, procede, nell’ambito delle competenze attribuite e delle risorse 
disponibili, agli adempimenti di competenza necessari all’avvio delle procedure di affidamento relative alle 
attività previste nel DIP richiamato nel presente decreto, nel rispetto del quadro normativo vigente. 
 
Art. 4 – Disposizioni finali 
 
Il presente decreto: 
• è trasmesso ai soggetti istituzionali interessati; 
• è pubblicato nella sezione dedicata all’Amministrazione trasparente del soggetto attuatore; 
• produce effetti dalla data della sua adozione. 
 
Roma, 12 maggio 2026 
 
 
Il Commissario Straordinario 
Prof. Ing. Stefano Orlandini 
 
(Firma digitale ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 82/2005) 
 
Allegati 
 
1. Elenco dei destinatari del presente decreto 
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2. Decreto commissariale n. 2/2026 del 14 marzo 2026 
3. Atto di indirizzo e coordinamento del Commissario straordinario del 18 aprile 2026 
4. Decreto commissariale n. 5/2026 del 21 aprile 2026 
5. Decreto commissariale n. 6/2026 del 30 aprile 2026 
 
Gli allegati sono richiamati ai fini istruttori e ricognitivi nell’ambito del presente procedimento. 
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Allegato 1 – Elenco dei destinatari del presente decreto 
 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
Dipartimento per le opere pubbliche e le politiche abitative 
Al Capo del Dipartimento 
Via Nomentana, 2 
00161 – Roma (RM) 
PEC: dip.oopp@pec.mit.gov.it 
 
Ing. Elisabetta Pellegrini 
Coordinatrice della Struttura Tecnica di Missione 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
Via Nomentana, 2 
00161 – Roma (RM) 
PEC: segreteria.nuovastm@pec.mit.gov.it 
 
Ing. Angelica Catalano 
Direttore Generale, Direzione generale per le dighe e le infrastrutture idriche ed elettriche 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
Via Nomentana, 2 
00161 – Roma (RM) 
PEC: dg.digheidrel@pec.mit.gov.it 
 
Dott.ssa Loredana Cappelloni 
Direttore Generale, Direzione generale per l’edilizia statale e gli interventi speciali 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
Via Nomentana, 2 
00161 – Roma (RM) 
PEC: dg.edilizia@pec.mit.gov.it 
 
Ing. Alessandro Delpiano  
Segretario Generale, Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po 
Strada Giuseppe Garibaldi, 75 
43121 – Parma (PR) 
PEC: protocollo@postacert.adbpo.it 
 
Dott. Michele De Pascale 
Presidente della Regione Emilia-Romagna 
Viale Aldo Moro, 52 
40127 – Bologna (BO) 
PEC: segreteriapresidente@postacert.regione.emilia-romagna.it 
 
Ing. Vito Belladonna 
Direttore Generale, Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti 
Via Cairoli, 8/F 
40121 – Bologna (BO) 
PEC: dgatersir@pec.atersir.emr.it 
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Dott. Lorenzo Catellani 
Presidente, Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale 
Corso Garibaldi, 42 
42121 – Reggio Emilia (RE) 
PEC: protocollo@pec.emiliacentrale.it 
 
Dott.ssa Francesca Mantelli 
Presidente, Consorzio della Bonifica Parmense 
Via Emilio Lepido, 70/1A 
43123 – Parma (PR) 
PEC: protocollo@pec.bonifica.pr.it 
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